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la Lombardia è la regione italiana con il maggior numero di siti Patrimonio Unesco: dal primissimo sito 
italiano iscritto nel Patrimonio dell’Umanità: le incisioni rupestri della Valle Camonica (1979) 
all’ultimissimo, datato 9 luglio 2017: le mure venete della città di Bergamo Alta.
Un viaggio in Lombardia per conoscere la storia di un territorio ricco di cultura, innovazione, storia e 
arte. Ecco i siti Unesco in Lombardia in ordine cronologico di riconoscimento:

• 1979 – Incisioni Rupestri Valle Camonica (Brescia)

• 1980 – L’ultima Cena di Leonardo da Vinci (Milano)

• 1995 – Villaggio operaio di Crespi d’Adda (Bergamo)

• 2003 – Sacri Monti del Piemonte e della Lombardia (Sacro Monte di Varese)

• 2008 – Ferrovia Retica (Tirano (Sondrio) - Sankt Moritz (Svizzera))

• 2008 – Mantova e Sabbioneta

• 2010 – Monte San Giorgio (area fossilifera tra Varese e il Canton Ticino)

• 2011 – Siti Palafitticoli Preistorici dell’arco alpino (111 siti archeologici palafitticoli si trova in 
Svizzera, Austria, Francia, Germania, Italia e Slovenia: diversi insediamenti nel Lago di Garda 
(Brescia), Isolino Virginia (Varese), Mantova e Cremona)

• 2011 – I Longobardi in Italia. I luoghi del potere (568 – 774 dC) (Complesso di San Salvatore e Santa 
Giulia a Brescia) | il Castrum, il monastero di Torba e Santa Maria Foris Portas a Castelseprio – Torba 
(Varese))

• 2012 – Il saper fare liutario di Cremona

• 2017 – Opere di difesa veneziane del XVI e XVII sec. Stato di terra-stato di mare occidentale (bene 
transnazionale; in Italia: Peschiera, Bergamo, Palmanova)



LE DUE SCUOLE PITTORICHE
LA SCUOLA BERGAMASCA

• Andrea Previtali detto il Cordeliaghi (Brembate di Sopra 1480-1528)

• Lorenzo Lotto (Venezia 1480-1557):

• Giovanni Busi detto il Cariani (Fuipiano al Brembo 1485-1547) 

• Giovan Battista Moroni (Albino 1525-1578)

• Gian Paolo Cavagna (Bergamo 1550-1627) 

• Carlo Ceresa (San Giovanni Bianco 1609-1679)

• Evaristo Baschènis (Bergamo 1617-1677)

• Vittore Ghislandi detto Fra’ Galgario (Bergamo 1655-1473)

• Andrea Fantoni (Rovetta 1659-1734) 

• Giovan Battista Caniana (Romano di Lombardia 1671-1754): scultore, è morto ad Alzano Lombardo

• Giovanni Carnovali detto il Piccio (Montegrino/Luino 1804-1873): si trasferisce ad Albino

• Giacomo Manzù (Bergamo 1908-1991)

LA SCUOLA BRESCIANA:

• Vincenzo Foppa (Brescia 1427-1515)

• Gian Gerolamo Savoldo (Brescia 1480-1548): tra gli ispiratori di Caravaggio

• Girolamo Romani detto il Romanino (Brescia 1484-1566)

• Alessandro Bonvicino, detto il Moretto da Brescia (Brescia, 1498-1554),

• Lattanzio Gambara (Brescia 1530-1574)

I CARAVAGGESCHI: Francesco Boneri detto Cecco del Caravaggio (1580-1630)



BERGAMO



CITTÀ DI BERGAMO

10 cose da vedere

https://www.agranelli.net/DIR_rassegna/guida_BG_10CoseDaFareeVedere.pdf










Mura Venete: piattaforma di Sant'Andrea (vista dalla porta di San Giacomo)



MURA VENETE e LA ROCCA

Opere di difesa veneziane del XVI e XVII sec



Opere di difesa veneziane del XVI e XVII secOpere di difesa veneziane del XVI e XVII sec



• Le 5 porte
• I baluardi
• Il Forte di San Marco
• I sistemi di cannoniere 

(anche in sotterraneo)
• L’arsenale nella Rocca 
• I magazzini per le armi e 

le scorte di viveri
• Il fossato (senz’acqua)







Mura Venete: piattaforma di Sant'Andrea (vista dalla porta di San Giacomo)



Mura Venete: piattaforma di Sant'Andrea (vista dalla porta di San Giacomo)



Mura Venete: piattaforma di Santa Grata e baluardo di San Giovanni (lato Sud-Ovest)







Mura Venete: la Rocca e il mastio di colle S. Eufemia visti dal prato della Fara



Mura Venete: la Rocca



Mura Venete: la Rocca



Mura Venete: porta San Giacomo



Mura Venete: porta San Giacomo



Mura Venete: porta San Giacomo



Mura Venete: gli orti urbani sotto porta San Giacomo



Mura Venete: porta Sant’Alessandro



Mura Venete: porta Sant’Agostino



Mura Venete: porta San Lorenzo o Porta Garibaldi



Mura Venete: porta San Lorenzo o Porta Garibaldi – targa di ricordo del passaggio di Garibaldi



Mura Venete: polveriera dell’orto botanico



Mura Venete: cannoniera ??













L’ACQUA



Il serbatoio di Sant’Agostino parte 
dell’acquedotto di Bergamo e vicino alla porta 
omonima





La fontana di via Solata



La fonte del Vagine: l’acqua miracolosa dove si lavavano i bambini



La fontana del Lantro: la vasca principale



La fontana del Lantro: la sorgente di San 
Francesco



Lavatoio pubblico di Sant’Erasmo



Lavatoio pubblico di Città Alta in Via Lupo



Lavatoio pubblico di Città Alta in Via Lupo



Santuario della Madonna della Cornabusa a Sant’Omobono Terme



Santuario della Madonna della Cornabusa a Sant’Omobono Terme: La fonte dentro la chiesa-grotta



CITTADELLA VISCONTEA



Cittadella viscontea: porta della Campanella



Cittadella viscontea: porticato



Cittadella viscontea: porticato



Cittadella viscontea: affreschi e strutture risalenti ai Visconti



Piazza Vecchia



Piazza Vecchia



Palazzo della Ragione: la meridiana “a camera oscura



Sotto il Palazzo della Ragione vi è una meridiana “a camera oscura”, così detta perché non è l'ombra dell’asta 
di ferro (gnomone) che indica la posizione del sole rispetto alla terra, ma un raggio luminoso. In passato 
indicava con precisione la data e il segno zodiacale all'incirca a mezzogiorno. Ora purtroppo non è più 
attendibile a causa dello spostamento dell'asse terrestre. L’analemma (dal greco ανάλημμα, "piedistallo di 
una meridiana") indica in astronomia una particolare curva geometrica a forma di otto (inclinato e molto 
schiacciato) o più propriamente lemniscata (anch'essa inclinata e deformata) che descrive la posizione del 
Sole nei diversi giorni dell’anno, alla stessa ora e nella stessa località

l mezzogiorno locale medio 
del 30 agosto l'imago cade 
sull'analemma.
Al mezzogiorno solare vero 
del 30 agosto l'imago cade 
sulla linea meridiana



Analemma solare dall'emisfero nord con indicate le date. È infatti possibile fotografare l’analemma facendo 
un'esposizione fotografica ogni giorno alla stessa ora (tempo medio) per un anno, con la camera puntata 
esattamente nella stessa direzione e sovrapponendo poi le riprese



Analemma lunare



PALAZZO MORONI



Palazzo Moroni: visa dall’alto



Palazzo Moroni: visa dall’alto



Palazzo Moroni: i giardini



Palazzo Moroni: la vista sulla città bassa



Palazzo Moroni: i giardini



Palazzo Moroni: il giardino con la torretta/pensatoio del conte Moroni



Palazzo Moroni: l’Ortaglia



Palazzo Moroni: l’Ortaglia con il pergolato



Palazzo Moroni: la corte interna



Palazzo Moroni: la corte interna



Palazzo Moroni: lo scalone d’onore



Palazzo Moroni: lo scalone d’onore



Palazzo Moroni: il salone



Palazzo Moroni: una sala



Palazzo Moroni: Sala dell’Età dell’Oro con il «Cavaliere in rosa»



PIAZZA VECCHIA



Piazza della Basilica di Santi Maria Maggiore con la Cappella Colleoni













Piazza Vecchia: meridiana “a camera oscura”. A indicare la posizione del sole rispetto alla terra non è 
l’ombra, ma un raggio luminoso che penetra in un ambiente buio attraverso un foro praticato in una lastra di 
metallo (o altro materiale) opportunamente collocato. Di solito in alto rispetto al pavimento cui giunge il 
raggio del sole.



Piazza Vecchia: meridiana “a camera oscura”



Piazza Vecchia: meridiana “a camera oscura”



BASILICA DI 
SANTA MARIA MAGGIORE





Basilica di Santa Maria Maggiore: la porta dei leoni rossi



Basilica di Santa Maria Maggiore: il leone di sinistra

























































Basilica di Santa Maria Maggiore: l’Albero della Vita del Maestro dell'albero della vita senza la decorazione 
che lo ricopre



Basilica di Santa 
Maria Maggiore: 
tarsia del coro la 
Creazione











Basilica di Santa Maria Maggiore: arazzo della Crocifissione di Ludwig van Schoor











Il tempietto di Santa Croce







CAPPELLA COLLEONI



Cappella Colleoni: il complesso, capolavoro Giovanni Antonio Amadeo (1447–1522)



Cappella Colleoni: il complesso









Cappella Colleoni: il rosone



Cappella Colleoni: il blasone della famiglia 
Colleoni – in uso almeno dal 1123 – con 3 paia 
di testicoli



Cappella Colleoni: la cupola affrescata Giovan Battista Tiepolo (1733)



Cappella Colleoni: il cenotafio di Colleoni



Cappella Colleoni: il sarcofago dei Colleoni di Giovanni Antonio Amadeo (1447–1522)



Cappella Colleoni: il sarcofago dei Colleoni di Giovanni Antonio Amadeo (1447–1522). Dettaglio dei puttini 
evirati



Cappella Colleoni: statua equestre di Colleoni in legno dorato di Sisto e Siry da Norimberga (1501)



Cappella Colleoni: bancale in noce con tarsie bibliche di Giacomo Caniana (1785)



DUOMO o CATTEDRALE 
DI SANT’ALESSANDRO MARTIRE



Duomo: ciclo di Fantoni



















CONVENTO DI SANT’AGOSTINO



Chiesa di San Michele al Pozzo Bianco: la facciata del 1915



Chiesa di San Michele al Pozzo Bianco: la facciata del 1915



Chiesa di San Michele al 
Pozzo Bianco: l’interno



Chiesa di San Michele al 
Pozzo Bianco: l’interno



Chiesa di San 
Michele al Pozzo 
Bianco: la cappella 
di sinistra con le 
Scene della vita di 
Maria di Lorenzo 
Lotto (1525)



Chiesa di San Michele al Pozzo Bianco: affreschi di 
Giorgio da San Pellegrino



Chiesa di San Michele al Pozzo Bianco: la cripta con gli affreschi del XIII secolo



Chiesa di San Michele al Pozzo Bianco: la cripta con gli affreschi del XVI secolo



CHIESA DI SAN MICHELE 
AL POZZO BIANCO



Convento di Sant’Agostino, ora sede dell’Università di Bergamo



Convento di Sant’Agostino, ora sede dell’Università di Bergamo



CONVENTO DI SAN FRANCESCO



Convento di San Francesco



Convento di San Francesco: il chiostro delle Arche



Convento di San Francesco: il chiostro delle Arche



Convento di San Francesco: il chiostro delle Arche



Convento di San Francesco: il chiostro del Pozzo



Convento di San Francesco: il chiostro del Pozzo



Convento di San Francesco



CHIESA DEI SANTI 
BARTOLOMEO E STEFANO















Chiesa dei Santi Bartolomeo e Stefano: Pala Martinengo 
di Lorenzo Lotto (1516)



Chiesa dei Santi Bartolomeo e 
Stefano: Pala Martinengo – dettaglio 
– di Lorenzo Lotto (1516)



Chiesa dei Santi Bartolomeo e Stefano: 
Pala Martinengo – dettaglio – di Lorenzo 
Lotto (1516)









Chiesa dei Santi Bartolomeo e Stefano: tarsie del coro di fra 
Damiano Zambelli (1520, Bergamo)



Chiesa dei Santi Bartolomeo e Stefano: tarsie del 
coro di fra Damiano Zambelli (1520, Bergamo)



Chiesa dei Santi Bartolomeo e Stefano: tarsie del 
coro di fra Damiano Zambelli (1520, Bergamo)



Chiesa dei Santi Bartolomeo e Stefano: tarsie del coro di 
fra Damiano Zambelli (1520, Bergamo)



Chiesa dei Santi Bartolomeo e Stefano: tarsie del coro – il 
diavolo di fra Damiano Zambelli (1520, Bergamo)



Chiesa dei Santi Bartolomeo e Stefano: tarsie del coro di 
fra Damiano Zambelli (1520, Bergamo)



CHIESA DI SANTO SPIRITO



Chiesa di Santo Spirito: la facciata incompiuta



Chiesa di Santo Spirito: interno



Chiesa di Santo Spirito: interno



Chiesa di Santo Spirito: monumento funebre di 
Agostino e Caterina Tasso



Chiesa di Santo Spirito: Polittico Discesa 
dello Spirito Santo sulla Madonna e 
sugli Apostoli di Ambrogio da Fossano 
detto il Bergognone (1507)



Chiesa di Santo Spirito: San Giovanni battista e altri santi di Andrea Previtali (1515)



Chiesa di 
Santo Spirito: 
Polittico con 
la Madonna 
col Bambino 
e i santi di
Andrea 
Previtali 
(1525)



Chiesa di Santo Spirito: Pala di 
Santo Spirito di Lorenzo Lotto 
(1521)



CHIESA DI 
SAN BERNARDINO AL PIGNOLO



Chiesa di San Bernardino al Pignolo



Chiesa di San Bernardino al 
Pignolo: Pala di San Bernardino di 
Lorenzo Lotto (1521)



Chiesa di San Bernardino al Pignolo: 
Pala di San Bernardino – dettaglio – di 
Lorenzo Lotto (1521)



CHIESA DI SANT’AGATA DEL CARMINE















Chiesa di Sant’Agata del Carmine: il chiostro



CHIESA DI SANTA GRATA INTER VITES



Santa Grata inter Vites: facciata



Santa Grata inter 
Vites: Scene di 
scheletri viventi (dette 
«I macabri») – il 
pittore e il tamburino 
della Cisalpina di 
Paolo Vincenzo 
Bonomini (1810ca)



Santa Grata inter 
Vites: Scene di 
scheletri viventi (dette 
«I macabri») – gli 
sposi borghesi e la 
coppia di contadini di 
Paolo Vincenzo 
Bonomini (1810ca)



Santa Grata inter Vites: Scene di scheletri viventi (dette «I macabri») – dettaglio de La coppia di contadini
di Paolo Vincenzo Bonomini (1810ca)



CHIESA DI SANTA LUCIA



Chiesa di Santa Lucia: facciata











CHIESA DI SAN MARCO



Chiesa di San Marco









ALTRE CHIESE









Ex Oratorio di San Lupo: istallazione MT2425 di Giovanni Frangi (2008)



Chiesa del Nuovo Ospedale PG23 progettata da Aymeric Zublena, Pippo e Ferdinando Traversi



Chiesa del Nuovo Ospedale PG23 progettata da Aymeric Zublena, Pippo e Ferdinando Traversi



Chiesa del Nuovo Ospedale PG23 progettata da Aymeric Zublena, Pippo e Ferdinando Traversi



Chiesa del Nuovo Ospedale PG23 progettata da Aymeric Zublena, Pippo e Ferdinando Traversi



ACCADEMIA CARRARA







Fallen Fruit: Conversazioni sacre (Bergamo, Accademia Carrara)



Fallen Fruit: Conversazioni sacre (Bergamo, Accademia Carrara)



Fallen Fruit: Conversazioni sacre (Bergamo, Accademia Carrara)



Fallen Fruit: Conversazioni sacre (Bergamo, Accademia Carrara)



Fallen Fruit: Conversazioni sacre (Bergamo, Accademia Carrara)



Fallen Fruit: Conversazioni sacre (Bergamo, Accademia Carrara)



Fallen Fruit: Conversazioni sacre (Bergamo, Accademia Carrara)



Fallen Fruit: Conversazioni sacre (Bergamo, Accademia Carrara)



Fallen Fruit: Conversazioni sacre (Bergamo, 
Accademia Carrara)



























































































































































































































































































































































Giuseppe Pellizza detto Pellizza da Volpedo: 
Ricordo di un dolore (1889, Bergamo, 
Accademia Carrara). È il ritratto di Santina Negri 



BIBLIOTECA ANGELO MAJ



















MUSEO DELL’AFFRESCO



Museo dell’affresco. Posizionato nella sala delle Capriate del palazzo della Ragione, raccoglie affreschi e 
parte di essi che decoravano la città rinascimentale e che a causa del deterioramento dovuto al tempo e agli 
eventi atmosferici, rischiavano di essere perduti per sempre. La sala con i suoi grandi spazi è luogo 
d’esposizione per mostre d’arte



Museo dell’affresco



Museo dell’affresco: 
alcuni affreschi



Museo dell’affresco: Ultima Cena di Alessandro Allori



Museo dell’affresco: Il filosofo Chilone di 
Donato Bramante



ALTRI LUOGHI DI INTERESSE











Palazzo Tasso in Via Pignolo. Oggi Palazzo Tasso Sozzi 
Vimercati-Lanfranchi























IL CENTRO PIACENTINIANO



Il Centro piacentiniano è un complesso architettonico urbano di Bergamo posto nella parte bassa città. È 
stato progettato nel 1907 come centro direzionale e terziario per ospitare istituzioni finanziarie, esercizi 
commerciali e uffici amministrativi. Prende il nome dal suo principale progettista, l'architetto romano 
Marcello Piacentini. Parte dell'architettura fu realizzata da architetti locali, tra cui Luigi Angelini, Giovanni 
Muzio ed Ernesto Suardo. Il centro è diventano uno snodo economico e finanziario importante nonché un 
punto turistico di rilievo. 

Il progetto del comune era stato diviso in più lotti, il primo portò all'edificazione nel 1914 del palazzo della 
Banca d'Italia. Il secondo lotto previde la costruzione del palazzo di Giustizia entrambi del Piacentini che fu 
terminato nel 1927. Contemporaneamente furono sviluppati i lotti che prevedevano la formazione della 
parte commerciale posta lungo il quadriportico del Sentierone, questo progettato del Piacentini fu definito 
da Luigi Angelini. A seguire furono costruiti nel 1924 la torre dei caduti e il Credito Bergamasco entrambi su 
progetto del Piacentini, e il palazzo della Camera di Commercio su progetto di Luigi Angelini, la Banca 
Bergamasca anche questa progettata dal Piacentini che poi fu affidata al Muzio, nel 1927 e quello delle 
poste di Angiolo Mazzoni.

https://it.wikipedia.org/wiki/Luigi_Angelini
https://it.wikipedia.org/wiki/Luigi_Angelini


Il nucleo originario

462















Il completamento fascista

469









Il Palazzo delle Poste di Angiolo Mazzoni 
(1929)





Il Palazzo delle Poste di Angiolo Mazzoni 
(1929)



Il Palazzo delle Poste di Angiolo Mazzoni (1929)





Il Palazzo delle Poste di Angiolo Mazzoni: lampada di 
Napoleone Martinuzzi per Venini (1929)



Ex casa Littoria e oggi Palazzo della Libertà di Alziro Bergonzo (1940)













Ex casa Littoria e oggi Palazzo della Libertà: i bassorilievi di Edoardo Villa (1940)









La casa San Marco

















Aggiunte post-fasciste

497









Altre costruzioni fasciste

501



La torre dei venti di Alziro Bergonzo (1940)



Chiesa di Santa Lucia su progetto di Federico Rota (1939) ma 
completata nel 1952



Chiesa di Santa Lucia su progetto di Federico Rota (1939) ma completata nel 1952



Piazza della Libertà con la Casa del Fascio di Alziro Bergonzo (1940)



Piazza della Libertà con l'auditorium “Modernissimo” di Alziro Bergonzo (1940)



NEI DINTORNI



Il MUSEO DEL PRESEPIO DI DALMINE





Immagine che contiene disegnando

Descrizione generata automaticamente

La collezione del Museo del Presepio conta oltre 900 presepi differenti per epoca, provenienza, 
dimensione e materiale. Le opere più antiche, risalenti al Settecento, all’Ottocento e al primo 
Novecento, testimoniano la varieta di stili, di materiali delle differenti Scuole Italiane

https://www.museodelpresepio.com/




Immagine che contiene disegnando

Descrizione generata automaticamente

Per vedere un po’ di musei

https://www.agranelli.net/DIR_rassegna/k_Arte_contemporanea_LittleWorld.pdf


KILOMETRO ROSSO















ALZANO LOMBARDO



Basilica di San Martino ad Alzano Lombardo: 
la facciata



Basilica di San Martino ad Alzano Lombardo: interno



Basilica di San Martino ad Alzano Lombardo: paliotto d’altare di Andrea Fantoni



Basilica di San Martino ad Alzano Lombardo: 
interno



Basilica di San Martino ad Alzano Lombardo: il  museo di arte sacra con anche le 3 sagrestie



Basilica di San Martino ad Alzano Lombardo: la prima sagrestia



Basilica di San Martino ad Alzano Lombardo: 
la prima sagrestia



Basilica di San Martino ad Alzano 
Lombardo: la prima sagrestia –
Sant’Ambrogio di Grazioso Fantoni



Basilica di San Martino ad Alzano Lombardo: la 
prima sagrestia – Il trionfo della Morte di Grazioso 
Fantoni



Basilica di San Martino ad Alzano Lombardo: la seconda sagrestia



Basilica di San Martino ad Alzano Lombardo: la seconda sagrestia – cimase di Andrea Fantoni



Basilica di San Martino ad Alzano Lombardo: la terza sagrestia – Banconi di Andrea Fantoni



Basilica di San Martino ad Alzano Lombardo: la seconda sagrestia – cimasa di Andrea Fantoni



Basilica di San Martino ad Alzano Lombardo: la seconda sagrestia – cimasa di Andrea Fantoni



Basilica di San Martino ad Alzano Lombardo: la 
seconda sagrestia – Gesù e la Samaritana di Andrea 
Fantoni



Basilica di San Martino ad Alzano Lombardo: la 
seconda sagrestia – Deposizione di Andrea Fantoni



Basilica di San Martino ad Alzano Lombardo: la terza sagrestia



Basilica di San Martino ad Alzano Lombardo: la terza sagrestia – Banconi di Giovan Battista Caniana



Immagine che contiene disegnando

Descrizione generata automaticamente

Bratto, Val Seriana, Val Brembana, Val Camonica, Lago d’Iseo…

https://www.agranelli.net/DIR_rassegna/luoghi_Bratto.pdf


CAVERNAGO



Castello di Malpaga a Cavernago. Un tempo fu il centro del Principato di fatto che Bartolomeo Colleoni, 
capitano generale di Venezia, si era costruito.



Castello di Malpaga a Cavernago: il cortile 
d’onore



Castello di Malpaga a Cavernago: il salone dei banchetti



Castello di Malpaga a Cavernago: sala del piano superiore



I COMPIANTI 
DEL CRISTO MORTO



LE CENTRALI 
IDROELETTRICHE



BRESCIA



CITTÀ DI BRESCIA



Dal 25 giugno 2011 il complesso monumentale di San Salvatore – Santa Giulia e il Parco archeologico di 
Brescia romana sono iscritti nella Lista del Patrimonio mondiale, promossa dall’Unesco nel sito seriale “I 
Longobardi in Italia. I luoghi del potere (568 – 774 d.C.)”



Palazzo del Broletto



Palazzo del 
Broletto: 
facciata 
principale



Palazzo del Broletto: mensola romanica



Palazzo del Broletto: mensola romanica



Palazzo del Broletto: vista interna e torre del Pegol



Palazzo del Broletto: Il portico gotico



Piazza del Duomo



Piazza della Loggia



IL CASTELLO



Il castello. È il secondo più grande d’Europa



Il castello



Il castello: la cinta viscontea



Il castello: l’ingresso visconteo con doppio ponte levatoio e la Torre dei Prigionieri



Il castello: la Torre dei Prigionieri



Il castello: la Torre dei Francesi



Il castello: la porta d’ingresso



Il castello: la torre Mirabella



Il castello: il vigneto Pusterla



PARCO ARCHEOLOGICO

I Longobardi in Italia. I luoghi del potere (568 – 774 dC)



L’antica Brixia



Il foro romano



Il foro romano: l’antico porticato 
del Capitolium



Il teatro romano 



COMPLESSO DI SAN SALVATORE 
E SANTA GIULIA

I Longobardi in Italia. I luoghi del potere (568 – 774 dC)



Complesso di San Salvatore e Santa Giulia



Complesso di San Salvatore e Santa Giulia



Complesso di San Salvatore e Santa Giulia



Complesso di San 
Salvatore e Santa Giulia:
le domus dell’Ortaglia – il 
Viridarium o giardino 
della domus



Complesso di San Salvatore e Santa Giulia: Basilica di San Salvatore



Complesso di San Salvatore e Santa Giulia: Basilica di San Salvatore



Complesso di San Salvatore e Santa Giulia: Basilica di San Salvatore – La fuga dall'Egitto di Paolo da Caylina il 
Giovane



Complesso di San Salvatore e Santa Giulia: la cripta della Basilica di San Salvatore



Complesso di San Salvatore e Santa Giulia: il coro delle monache affrescato da Floriano Ferramola e Paolo da 
Caylina il Giovane (1513-1524)



Complesso di San Salvatore e Santa Giulia: il coro delle monache affrescato da Floriano Ferramola e Paolo da 
Caylina il Giovane (1513-1524)



Complesso di San Salvatore e Santa Giulia: Chiesa di 
Santa Maria In Solario



Complesso di San Salvatore e Santa Giulia: Chiesa di Santa Maria In Solario – tiburio ottagonale



Complesso di San Salvatore e Santa 
Giulia: Chiesa di Santa Maria In Solario -
cupola dell’aula superiore con il cielo 
stellato e il Dio Padre al centro



Complesso di San Salvatore e Santa Giulia: Chiesa di Santa Maria In Solario – dettaglio degli affreschi di 
Floriano Ferramola (1513-1524) 



Complesso di San Salvatore e Santa Giulia: Chiesa di Santa Maria In Solario affrescata da Floriano Ferramola
(1513-1524) e la croce di Desiderio (prima età carolingia (IX sec), con 212 gemme, cammei e paste vitree 
databili dall’età romana al XVI sec)



Complesso di San Salvatore e Santa Giulia: Chiesa di Santa Maria In Solario – la croce di Desiderio (prima età 
carolingia (IX sec), con 212 gemme, cammei e paste vitree databili dall’età romana al XVI sec)



Complesso di San Salvatore e Santa 
Giulia: Chiesa di Santa Maria In Solario 
– medaglione in vetro dorato del III 
secolo incastonato nella croce di 
Desiderio. Di origine alessandrina, è 
tradizionalmente creduto raffigurante 
Valentiniano III, la madre Galla Placidia 
e la sorella Giusta Grata Onoria



Complesso di San Salvatore e Santa Giulia: Chiesa di Santa Maria In Solario – il retro della croce di Desiderio



Complesso di San Salvatore e Santa Giulia: Chiesa di 
Santa Maria In Solario - ara romana che regge le volte 
dell'aula inferiore



Complesso di San Salvatore e Santa Giulia: Chiesa di Santa Maria In Solario – sarcofago romano nell'aula 
inferiore



Chiesa di Santa Giulia. Costruita tra il 1593 e il 
1599 dall'architetto Giulio Todeschini, completa 
la successione di edifici religiosi aggiungendosi al 
coro delle monache e alla chiesa di San Salvatore. 
Benché annessa al monastero, non rientra nel 
percorso di visita del Museo di Santa Giulia ed è 
adibita a sala conferenze. 



Chiesa di Santa Giulia: la fiancata Nord



Chiesa di Santa Giulia: portale 
d’ingresso



Chiesa di Santa Giulia: l’interno



CHIESE



Duomo vecchio o Rotonda, Brescia



Collegiata dei Santi Nazaro e 
Celso, Brescia



Tiziano Vecelio: Polittico 
Averoldi (1522, Brescia, 
collegiata dei Santi Nazaro 
e Celso)

Definita come uno dei più grandi 
capolavori della storia della 
pittura[, in quest'opera spicca la 
figura di San Sebastiano, 
considerata come uno dei nudi 
maschili più perfetti della storia 
dell'arte

Il Cristo danzante, raffigurato con 
le braccia aperte, lo slancio sulle 
gambe torcendo il busto. C’è in 
quesya posizione il riscatto di 
tutto ciò che la croce ha tolto



ALTRO



Il Palazzo delle Poste di Marcello Piacentini 
(1932)



Il Palazzo delle Poste di Marcello Piacentini 
(1932)



Il Palazzo delle Poste di Marcello Piacentini 
(1932). La casetta cinquecentesca affrescata 
da Lattanzio Gambara inglobata nel Palazzo 
delle Poste, detta "Muro delle lacrime"



Il Palazzo delle Poste di Marcello Piacentini 
(1932)



NELLA PROVINCIA



CASA NATALE COLLEZIONE 
PAOLO VI



Collezione Paolo VI a Concesio (Brescia)



Non è esclusivamente una galleria d’arte sacra, e nemmeno un memoriale dedicato alla figura di Montini, 
bensì un’istituzione che intende concretizzare l’ideale di apertura ai linguaggi espressivi contemporanei che 
fu propugnato con tanta forza dal pontefice. Il volume propone una panoramica della ricca collezione, 
costituita da quasi 8000 opere, tra cui spiccano capolavori di alcuni dei più  grandi artisti del XX secolo: 
Matisse, Chagall, Kokoschka, Picasso, Dalì, Magritte, Severini, Rouault, Casorati, Sironi, Morandi, Fontana, 
Hartung, Vedova, Manzù



Collezione Paolo VI a Concesio (Brescia)



Collezione Paolo VI a 
Concesio (Brescia)



Collezione Paolo VI a Concesio (Brescia)



Collezione Paolo VI a Concesio (Brescia)



Collezione Paolo VI a Concesio (Brescia)



IL VITTORIALE DEGLI ITALIANI



Il Vittoriale degli Italiani, voluto da Gabriele 
d'Annunzio e progettato dall’architetto Giancarlo 
Maroni (1921-1938, Gardone Riviera, BS)



Il Vittoriale degli Italiani: 
ingresso (Gardone 
Riviera, BS)



Il Vittoriale degli Italiani: Ragazza che si asciuga i capelli di Venanzo Crocetti (Gardone Riviera, BS)



Il Vittoriale degli Italiani: il complesso (Gardone Riviera, BS)



Il Vittoriale degli Italiani: particolare del Tempietto della Vittoria con la copia senz’ali della Vittoria alata di 
Brescia (Gardone Riviera, BS)



Il Vittoriale degli Italiani: L’Officina nella Prioria (Gardone Riviera, BS)



Il Vittoriale degli Italiani: La Sala delle 
reliquie nella Prioria (Gardone Riviera, 
BS)



Il Vittoriale degli Italiani: la nave militare Puglia (Gardone Riviera, BS)



Il Vittoriale degli Italiani: L’anfiteatro (Gardone Riviera, BS)



Il Vittoriale degli Italiani: la tomba di d’Annunzio (Gardone Riviera, BS)



Il Vittoriale degli Italiani: l’Isotta Fraschini Tipo 8B, denominata da d’Annunzio Traù (Gardone Riviera, BS)



Il Vittoriale degli Italiani: Il cavallo blu di Mimmo Paladino (2004, Gardone Riviera, BS)



Il Vittoriale degli Italiani: Ragazza che si asciuga i capelli di Venanzo Crocetti (1960, Gardone Riviera, BS)



MUSEO DELL’ENERGIA IDROELETTRICA



Il museo dell’energia idroelettrica a Cedegolo Valcamonica (Brescia)



Il museo dell’energia idroelettrica a Cedegolo Valcamonica (Brescia)



Il museo dell’energia idroelettrica a Cedegolo Valcamonica: la stanza delle dighe (Brescia)



Il museo dell’energia idroelettrica a Cedegolo Valcamonica: la stanza delle dighe (Brescia)
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